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Socialismo 
e socialismi 

Un'iniziativa che, a parte il livello e l'in­

teresse di singoli saggi, legittima rilevan­

ti obiezioni di metodo e di contenuto 

l Diluviamo un cedo un 
bai tizzo a lecensue il nume 
ro monogi alleo chi • Ulis 
so • lin dedicalo a) tema 
• Quale socialismo » un ini 
barn/zi) elio discendi; ami 
tliltn (Ialiti d]|[i[icii7ii me 
todologiea pei ìnlzialive edi 
to» itili che in 150 pagine in 
tendiuui anche solo (come 
dico nella presentanone Ma 
ria Luisa Astakli) contribuì 
ro • ad una presa di coscien 
in dei termini dui proble 
ma » universale del socia 
libino oggi Come è possibile 
afUonlure un avvenimento 
come la rivoluzione cinese 
In dicci pagine o prospet 
taro in uno spazio altxet 
tanto [inguaio gli Infiniti 
problemi del rapporto fra 
pensiero marxiano e mcai 
na/ionc storica del movi 
mento socialista'' Quindici 
autori costretti a lavorare 
in questi limiti non posso 
no ohe sintetizzare talvolta 
assiomaticamente, convinzio 
ni In essi maturate, più che 
pinzet tare ipotesi sclcntifi 
chi I cui fondamenti non 
possono essere affidati ad 
un implicito « retroterra » 
teorico o politico 

D'altro canto, però, è tale 
l'esigenza del dibattito, tan 
to pressanti sono gli mter 
rogativi che promanano dal 
la roallft e dalla • cultura . 
del movimento che, qualun 
quo sìa 11 suo limile metodo 
logico un confronto di que 
sto «enere costituisce pur 
sempre una occasione sti 
molante Ma anche da qui 
scaturiHCP un u Iteri MO mo 
ti\o di imbarazzo perche 
non sarebbe corretto nel 
recensirò, cioè nel piospet 
lare cinicamente le varie 
lesi, far carico agli auto 
ri del difetti di semplifica 
zlone o di unilateralità che 
è tacile rintracciare nei lo­
ro scrini E tuttavia come 
prescindere da una pi eoe 
eupatorio di rigore teori 
co e filologico quando è m 
discussione un toma del gè 
nere ' 

IO, ad csompiio, secondo 
noi scarsamente convineen 
te lo schema di ucerca che 
ci pi ospetta, nel due suoi 
scritti Lello Baiso per il 
quale, da un lato, si ha una 
ciisl radicale del socialismo 
(ma la parola » crisi • è un 
pino eufemismo perche Bas 
so contesta che in una qual 
che parte del mondo esista 
un sistema sociale degno di 
tal nome) o dall'alti o esi 
sto una ladlcale esigenza 
di « veto » socialismo pro­
manante dalla oggettività 

Un slifatto confronto dia 
lettleo fra ciò che u mima 
pente e ciò che è necossa 
rio può forse darci li senso 
del dramma storico (un 
din ni imi « malizioso » tutto 
eonfei mando dell oilglnale 
pensimi maixiano o contem 

f rancamente lutto di esso 
gnoifliirto) ma non ci dà 

una u r a chiave interpreta 
H\a K non a caso 11 giudi 
zio di Basso linceo con 
Tesseit salomonico la \a 
riante socialdemocratica del 
socialismo è finita noi pan 
tano doli attendismo del 
1 opportunismo e infine 
della pura rinuncia a causa 

Proibito 
a Jane Fonda 
esibirsi nelle 

basi USA 

TOKIO, 30 
L attrice Jane Fonda che 

ita effettuando un « viaggio 
contro la guerra » In uime 
rote nailon! asiatiche non 
potrà esibirsi nelle basi mi 
I Ilari americane In Glap 
pono 

Fonti militari hanno rife 
rito cito (I gruppo di cui fa 
parie Jane Fonda ha lotto 
pollo alle autorità II lesto 
dello ipettacolo che 6 stalo 
giudicato e inadatto (ilio pre 
ieri tni Ione sotto gli auspici 
de* Dipartimento della di 
fejo » Non tono i tal i (or 
nlil ulteriori particolari 

Jane Fonda attualmente 
nelle Filippine arriverà in 
Giappone II 7 dicembre per 
una vlsltn di 17 giorni che 
comprendere anche lo Isole 
di Okinawi o Guani 

di 1 MIO piccalo di origine 
il meccanicismo il dolermi 
ni.SITIo kautsklano al polo 
opposto la variante conni 
nisla e finita nel dogma 
listilo e nel buiocratismo a 
causa del suo pioprio pcc 
cato di oiigme il so'getti 
vismo \olontansta Ali una 
e ali altra di queste \arian 
ti e sfuggita • 1 unita didlet 
tica di processi oggettivi e 
Interventi soggettivi « 

Dunque, ciò ehe esalto 
Gremisci (la « Rivoluzione 
contio il capitale »), ciò che 
— in definitiva — ha mes 
so le gambe al processo ri 
voluzionano in questo se 
colo viene ridotto ad un re 
siduo ideologico settecento 
seo che si pone in un rap 
porto oppowtorio, e non di 
creativo sviluppo col maixi 
smo La « bestemmia » (co 
me ironicamente la defi 
nisce il compugno Genata 
na) della Rivoluzione d otto 
bre e la matrice di quella 
svista storica che oggi ìm 
propriamente si chiama so 
cialismo Stando cosi le co 
se dove e la solu/jone* 
Basso co la indica nella re 
staurazione della originaria 
concezione di Marx (nnno 
vato suo studio e sviluppo 
del suo insegnamento) Tor 
nare a Marx' E nostra gra 
vissima e confessata colpa 
avei creduto di trovarci già 
su questa strada (in compa 
gnia — diciamo — dì Lenin, 
Gramsci di Ho Ci Min) e 
di aver costatato che un 
tale iltorno non può esseie 
ndotto ad uri fatto di volon 
ta e di sensibilità teonca 

Merita una puntualizza 
zionc critica, ci sembra, un 
altro schema dialettico pio 
posto nella stessa pubblica 
zione, dal compagno L Lom­
bardo Radice per spiegare, 
a sua volta la crisi dei pae 
si socialisti europei Egìi 
ci dice m quei paesi esiste 
un • socialismo di Stato » a 
cui corrisponde nella sovra­
sti uItui a, un ni cessano prò 
cesso di « confesslonalizza 
/•ione» statuale e di udu/io 
ne del partito a organo spe 
ciale dello Stalo La solu 
/Ione consìste nel passale 
• da un socialismo di Stato 
ad una democrazìa sociali 
sta » Dunque l'esigenza 
della democrazia (che è al 
centro di tutti i saggi degli 
scrittori comunisti, appai si 
nella monografia) viene pò 
sta come negazione (tanto 
che L L R ipotizza qualcosa 
di più radicale di una « ri , 
voluzione culturale ») del 
» socialismo di Stato • 

Quello ohe colpisce in que 
sto tema è che si pongono 
in contraddizione un predi 
calo (« di Stalo ») e un sog 
getto ( « democrazia » ) Ora 
giustamente si adopera la 
definizione « rieiuociazia so 
tialislH • in luogo di « feocia 
lismo demociatico» Ma per 
che I opposizione usuiti con : 
vincente si dovrebbe con 
(lappone la « democrazia 
socialista « al suo contrarlo 
esatto lo « statalismo socia 
lista • (o qualcosa di omo 
ìogo) Ben si capisce che 
non M tratta di una pignole 
ria filologica ma di un gros 
so pi oblcma politico giac 
che ilnunclando alla definì 
alone « socialismo di Sta 
to » per quella « statalismo 
socialista » la questione 
verrebbe a coofiguiaisi nel 
modo seguente (conio noi 
elidiamo giusto) a incon 
ttov11libili iapporti di pio 
duzionc socialisti coi pispoli 
de una midonpa foima del 
la lom gestione In tal mo 
do la contiarìdmone non 
e più ria un m t o tipo di 
socialismo l « di Stato *) e la 
necessaria forma democratt 
ca della gestione ma è fra 
i lappoiti sociabili di pio 
rluzione (senza ulterioie ag 
gcttlvaiMone) e li sovra 
struttura storicamente da 
essi espi e •.a 

La differenza fia le due 
impostazioni appare evitlen 
te Nel caso della Immilli 
/ioni pioposla di LI R 
1 iccenln cadi svili i nucs 
silà di dtslahz/ne la pio 
pi teta in II alilo CIMI I ic 
cento ( ule sul! i incessila 
di dcmotrali/zaic lo Stalo 

\atui dimentc ponemmo 
pioseguire a lungo in anno 
(azioni di questo tipo per 
molti degli scritti del nu 
mero monogiafico riJ » Ulis 
se » Vogliamo solo notare 
da un lato i conti ibuti ne 
chi di piohlcmaiicila e di 
spunti stimolanti offerti da 
Giuseppe Boffa e Paolo 
Spnano rispettivamente sui 
problemi dello sviluppo so 
eiale e politico dell UHSS e 
di Ile radici slorirlie r ideali 
del comunismo Inllano ( 
dallaltio la scarsezza degli 
apporti su ciò ehe pai di 
\ inno ci inleiissH la sto 
n i k piosp( (lue del so 
cidlismu n Hill i 

Dopo il convegno in Sardegna, con la partecipazione di duemila 

insegnanti, studenti, sindacalisti, dirigenti politici 

I setaccio fella scuola 
L'analisi della realtà dell'isola.- il 40 per cento dei ragazzi non va oltre la scuola media, il 15 per 
cento frequenta l'università, soltanto il 3 per cento arriva alla laurea - Gl'insegnanti che hanno fatto 
domanda di assunzione come manovali a Porto Torres • Un terreno di lotta che investe tutto il paese 
e che esige un ampio fronte di alleanze • Il ruolo delle Regioni e degli enti locali per la gestione 
sociale del settore scolastico - La partecipazione di base ad un processo di rinnovamento strutturale 

Tragedia della montagna a Seul 
Queste due drammatiche immagini mo 

strano il duro lavoro della squadra di soc 
corso che ha recuperalo, presso ta capitale 
sud coreana Seul, i corpi di selle alpinisti 
rimasti appesi su una parete rocciosa I sei 
te stavano scalando un picco roccioso al 
lorquando sono siati sorpresi da un violen 
t Issi mo vento che ha fallo precipitare la 

cordala 1 loro corpi sono rimasti, legali alle 
funi, sulla parete della montagna Solo ven 
liquattro ore dopo i soccorritori sono rlu 
sciti a portarsi sul posto e iniziare la pie 
tosa opera di recupero delle salme Le foto 
mostrano appunto II momento in cut alcuni 
soccorritori riescono a sganciare dalla cor 
data gli alpinisti rimasti uccisi 

Non e casuale che un con 
legno sul a Ruolo degli enti 
locali dell Unii eis> ta e della 
stuoia nella piogrammazlone 
pedagogica » bia stato tenuto 
proprio in Sardegna una del 
le regioni dove è in corso 
in questi giorni una dura lot 
ta studentesca per il diritto 
allo studio ed al lavoro e 
per la concreta attuazione del 
la legge regionale sul diritto 
allo studio (che prevede tra 
1 altro la concessione di libri 
e dt trasporti gratis), una re 
gione dove la crisi della scuo 
la è più drammatica dove 
più che altrove la disgrega 
zone sociale esterna e pene 
trata nella struttura stessa 
della istituzione scolastica va 
nificandone più che mai gli 
stessi contenuti tradizionali 
rendendola più che altrove 
specchio di uno situazione di 
spaventosa arretratezza 

Non che la conduzione del 
la scuola in Sai degna (e 1 
rapporti di questa condizione 
con quella del lavoro della 
occupazione della programma 
zone neUiSDla) sia stato lo 
elemento centrale del dibat­
tito che si è protratto per 
quattro giorni con centinaia 
di interventi ma essa in ogni 
caso ha costituito lo sfondo 
sul quale il convegno si è 
mosso Ben duemila persone 
vi hanno preso pai te in mag 
gioranza insegnanti ma anche 
sindacalisti e studenti (spes 
so In posizione di contesta 
zione) dirigenti politici pe 
dagoglsti L iniz ativa ha avu 
to un successo imprevedibile 
per gli stessi promotori le 
due facoltà di r aglstero di 
Cagliari e Sassai i con il pa 
trocmio della Regione sarda 

Ne è casuale che tra le cin 
que commissioni nelle quali 
si è diviso il convegno e si 
è articolato il dibattito, la 

partecipazione pm numerosa 
circa mille persone s i sia 
avuta nella quarta quella cioè 
che (.lattava dei problemi del 
la istituzione scolastica In 
quanto tale in particolare nel 
suol aspetti connessi alla real 
ta sarda 

Le testimonianze portate al 
convegno sono state da que 
sto punto di vista esemplari 
cosi come esemplari sono i 
dati sulla condizione scolasti 
ca e studentesca In Sardegna 
ricordati dal presidente della 
assemblea regionale sarda 
Contu ne! corso della seduta 
Inaugurale e in numerosi al 
tri interventi 

Diritto 
allo studio 

In Sardegna 11 42" o del 
bambini accede alla scuola 
dell obbligo senza aver tre 
quentato scuole materne solo 
un ragazzo su tre conclude 
la scuola dell obbligo, il 40 
per cento dei ragazzi non va 
oltre la scuola media, solo il 
15" o arriva alla Università e 
appena il 3% arriva alla lau 
rea II fabbisogno di aule è 
coperto solo al 35% il 52"o 
delle aule ospita doppi e tri 
pli turni le classi risultano 
di 40 e anche 50 bambini per 
aula Dilaga sempre più preoc 
cupante la disoccunazione In 
tellettuale che si aggira sulle 
15 20 mila unità cioè poco 
più della metà degli attuali 
iscritti agli uffici dì colloca 
mento Nella provincia di Ca 
gliari circa seimila aspiranti 
ali insegnamento sono rimasti 
senza occupazione altri tre 
mila nella provincia di Sas­
sari e molti Insegnanti stan 

Enzo Roggi 

Una difficoltà dell'informazione quotidiana: 

come si trascrivono i nomi da alfabeti diversi 

Ciaikovskij o Tschaikowski? 
Non sempre è possibile adottare i criteri di uniformazione grafica in uso nelle pubblicazioni specialistiche • Il rapporto 
fra suono e scrittura • Il giornale di fronte alle esigenze del pubblico popolare • te carenze del sistema scolastico 

Kruscev Khrushev Chru 
sclov, eco ti nome dell uomo 
politico sovietico è stato tia 
scritto sulle pagine dei quo­
tidiani e dei periodici Italia 
ni nei modi più svariati, e 
si potrebbero menzionare nu 
merosi altri casi di traslitte 
razione « oscll ante » dei nomi 
lussi cioè di parole che In 
eludono suoni in parte dii 
ferenti da quelli dell italiano 
e che sono scritte noi mal 
mente in alfabeto cirillico (un 
alfabeto alquanto diverso da 
quello latino proprio della 
nostra lingua) Basterà citare 
per esemplo e « serie » Ca} 
kovskij Cmikovski Tschrn 
kowM , o quella Arcyba 
seu Artsybashev Arzibascev 

Come mai questa eteroge 
neltà di procedimenti grafici? 
In realta esiste un criterio 
dominante (e autorevole) di 
trascrizione del vocabili dal 
caiatteie cirìllico al latino 
è quello adottato in quasi 
tutte le pubblicazioni sclen 
tifiche e anche nella glande 
enciclopedia italiana TieL 
cani e un compagno un let 
tore assiduo dell Unito nel la 
mentale la scarsa cot,ren?a e 
1 empimmo delle traslitteri 
fiorii ,£i Dinastiche tsoi L i 
fondatamente ad assumere 
come punto di r lerlmento s 
curo e risolutore il sistema 
suddetto Si presentano tutta 
Uà alcune difficoltà di ordì 
ne pratico alla piena adozlo 
ne di una simile grafia scien­
tifica in sede giornalistica 

Anzitutto 1 caratteri tipo­
grafici dei quotidiani manca 
no dei segni diaci itici cioè 
di quei segni che si aggiun 
gono alle normali lettere del 
[alfabeto pei conlerire loro 
ano spec ale suona non esi 
ste per esempio la <, st?\ra 
M«t i dal! dui Mio che ni Ile 
tiasciizioni dal russo dtnreb 
">e rendere i su >no st (quel 
lo di «.cetili i ui LSI^IC 11 
con l accento itilizzati pir 
rendei e il sunno palatale ci 
(quello di LIUHOÌ ne la e SDÌ 
montata eia die puntini {he 
conlerìscono n questa letten 
accentata il suono io e cosi 
via Inoltie il giornalista è 
m contante comunicazione 
con un pubblico popolare che 
per lo più non conosce In 
lingua russa e che non è in 
grado di indn duiie sotto In 
veste gralica suggerita dagli 
esperti (che e pur sempre 
convenzionale) il suono au 
tentlco oiiRinnU delle parole 
stianieic Ditto In altri tei 
mini a un LCJLO lutilo di in 
for magione i l q i >t diano 
t pico) i mp ( n ibi e chi s 
putì d buttiti rompi»: I uiui 
le n min m t cui ispondu 
ZP tia suono i sn ti n i < u 
siamo si ili ih timt di H ni 

pò od 
enfia p ii n 
telhgtnaja ; 

ii 

Ja intellighenzia o intelligent 
sja 

Ciò che poi sì verifica e pur 
sempre un compromesso dal 
momento che anche chi leg 
gè compie « atti di buona vo 
lonta » e si assoggetta a mo­
duli inusitati accetta la K 
(una lettera che nell Italiano 
non e e) arriva a interpreta 
re il valoie aspirato del se 
gno eh pronuncia magari giù 
stamente come / la v in fin 
di parola tuttavia non gli si 
può chiedere di intendere an 
che queli i apostrofo » che si 
trova ali interno o alia fine 
di certi vocaboli russi traslit 
terati scientificamente (per es 
quello che conclude il nome 
GogoV e che conferisce alla 
l i mmediatamente preoeden 
te il suono gì riscontrabile in 
foglia) né g;Ll si può chiede 
re di decifrare fonicamente in 
modo corretto la z sovrastata 
da accento che suona come 
la j francese di jaràin 

Altro elemento che compii 
ca il lavoro di chi deve dar 
corpo su determinati organi 
di stampa alle parole di que 
sta lingua slava e 11 fatto che 
le notizie arrivano anche tra 
mite agenzie di informazione 
estere le quali spesso usano 
loro propil sistemi di traslit 
terazione (sapete che il nome 
Cechov viene reso dai trance 
si con Tchekojp) è ovvio che 
il ritmo di attività del quoti 
diano spesso non consente cer 
te pazienti opere di « restaci 
ro » cioè non da agio di risa 
lire dalla grafia inglese tran 
cese tedesca dei bollettini al 
suono russo e di Immettere 
poi quest ultimo in un altio 
rigoroso «involucro» scritto 

Stiamo dunque fornendo 
una giustificazione del cbsor 
dine? No vogliamo solo rile 
taie t lari ostacoli che inevi 
labilmente rallentano in talu 
ni settori di lavora 1 auguri 
bile processo di unltoimazio 
ne gialica Resta intatti sol 
tinteso che In questa dueto 
ne iscimtificai ci si deu- mun 
vere Un occabic-nale ausilio -
essendo anche in questo campo 
tosi giavl le carenze della scuo 
la — forniscono in tal serihO 
altri mezzi dì comunicazione 
come la radio e la TV che 
possono avvezzare 1 ascoltato 
re ad alcune articolazioni del 
la voce non familiari e che 
(mediante la loio azione ti 
petitoilal consentono di fls 
sare legami inconsueti per la 
lingua italiana tia suono e 
-.eglio se infatti sul giornal 
(I abttunmo d leggeie Kosi/ 
gin e per TV ci abito amo 
a leteplie l*i corretta di? om 
Ka\siqhin c\ impadionmmo 
alla lunga di un nuovo pur 
Ut filai e lipn di connessione ti i 
i t HI altri 1 de 11 aliacelo e In 
i t i Ionie IH un tipo rhl li i 

q ic 11 rh e n itii 

di coabitare con esso tranqull 
lamente E quanto accade lo 
fondo ogni volta che impana 
mo una lingua straniera 

Abbiamo, per questa via 
sfiorato un tema più generale 
della linguistica quello con 
cernente la selezione che ogni 
singola lingua opeia (secondo 
un suo paiticolare criterio) 
fra tutti i suoni articolabih 
dalla voce umana L uomo può 
i n f a t t i emetteie numero 
si suoni diffeientì ma ciascu 
na persona che parli la prò 
piia lingua ne impiega solo 
alcuni accantonando gli ai 
tri così nell italiano manta 
no ad es la fricativa dentaJe 
sonora th presente nell ingle 
se (this) e 1 cosiddetti cliks 
cioè quel suoni (simili allo 
schiocco usato per avviare ì 
cavalli) che si ottengano me 
diante brusco «succhiamento» 
dell aria e che sono utilizzati 
come normali consonanti 3a 
talune lingue africane eoe 

La gamma delle realtà lo 
niche e dunque m ogni lm 
gua ridotta ma esiste anche 
una riduzione concentra 
zione infatti certi suoni di 
una lingua vengono pronun 
ciati con una sfumatili a d a 
lettale o (più semplicemente) 
con ujia sfumatili a mduidua 
le sono cine pi offeriti in mo 
do un pò diverso da perso 

na a persona, ma essi rìsul 
tano egualmente riconoscibili 
cioè riconducibili a una da 
ta classe Cosi la s « sporca » 
di un emiliano che è diver 
sa da quella di un toscano 
resta pur sempre una s non 
forma un nuovo gruppo (a 
se stante) di consonanti e co 
me s viene «ricevuta» dallo 
ascoltatore la suddetta oscil 
lazione nella pronuncia del 
la s non provoca mutamenti 
di significato (sala detto da 
un bolognese e sala detto da 
un fiorentino non racchiudo 
no significati differenti) e al 
lora si dice nel gergo dei lin 
giusti, che 1 opposizione tra s 
emiliana e s toscana non è 
distintiva, non è fonemica 

Altrettanto Irrilevante, ai fi 
ni del senso e quindi della 
comunicazione, è 1 impiego di 
una a lunga o di una a breve 
nella parola pane mentre fo-
neraicamente importante di 
stintiva e nell italiano loppo 
sizione tra a e o (infatti noti 
e nati son due parole con 
diverso significato) 

Quale il riflesso di tutto 
ciò sul piano della trascrizio 
ne' Se si cogliono tiasniveie 
tutti gli atti veibali in ogni lo 
ro mimmo connotato fonico 
l linguisti usano un vasto re 
pertnno di segn (il più no 
to dei quali e 1 Alfabeto Fo 

netico Internazionale, che In 
elude simboli assai strani per 
chi non sia uno specialista, 
come delle e rovesciate, delle 
lettere greche ecc ) se ìnve 
ce si vogliono trascrivere solo 
quei suoni che m una lingua 
sono determinanti per 1 signi 
ficati delle parole allora la 
gamma de) simboli impiegata 
è assai più ristretta 

Ancor più ridotto risulta pe 
rò 1 alfabeto di cui si serve 
11 non studioso lo scrivente 
comune che non si dà la pe 
na di metter 1 accento sulla 
e di pesca (accento grave per 
indicare il frutto accento acu 
to per 1 atto del pescare) la 
legge del minimo sforzo e del 
massimo profitto è operante 
a tutti 1 livelli linguistici e 
in questo caso U contesto è 
sufficiente a chiarire il valore 
del sostantivo 

E quindi naturale che nel 
la veloce scrittura dì tutti 1 
giorni si faccia molto affida 
mento sul contesto anche 
quando un vocabolo stranie 
ro leahzzantesi ali origine in 
un alfabeto non latino esige 
rebbe una traslitterazione 
sciupolosa e univoca Tutta 
v a i ] tempo gioca — in que 
sto rome In altri àmbiti — a 
fa\oie delle unificazioni 

Tiziano Rossi 

Illustrata al Senato dal democristiano Togni 

Una legge che non salva 
Venezia e la sua laguna 

Mult i . 
i l i < 

in \ 1 \ 
1 tu 

11 
( no 

1 IkCI 
|) U eie Miti re f,is(i il 
DI i il Situili) h i in m i o ei i 
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chi di aspettale una nomina 
qualsiasi hanno presentato 
domanda di assunzione come 
manovali o operai geneiici al 
la Petrolchimica di Porto 
Torres 

E stata proprio la consa 
pevolezza di questa realtà a 
far emeigere nel convegno il 
legame tra lotta per il diritto 
allo studio e lotta per un 
profondo 1 innovamento della 
realtà sarda Che senso, ci 
si è chiesti può avere infat­
ti 1 affermazione, in una si 
tuazione di aule carenti di 
doppi e tripli turni di paesi 
isolati e depauperati dati eml 
grazione di bambini che non 
hanno nemmeno le possibili 
ta materiali di andare a scuo 
la che senso ha In questa 
realta parlare di « sruola a 
pieno tempo »? E che senso 
ha parlare In condizioni si 
nuli di una « didattica moder 
na » quando la scuola in Sar 
degna per le caratteristiche 
della disgregazione socio eco 
nomica è qui più che altrove 
nettamente selettiva dove di 
lag» il fenomeno delle scuole 
differenziali e quello delle «ri 
petenze»' Quando 1 attuale or 
gamzzazlone della scuola si ri 
vela incapace di comprendere 
le esigenze degli alunni, in 
primo luogo quelite del più 
poveri dei bambini delle rorie 
dell interno dei tigli dei pa­
stori o degli emigrati? 

Anche qui le testimonianze 
portate sono state drammati 
che in Sardegna il 17% de) 
ragazzi non supera glt esami 
di licenza (una delle percen 
tua 11 più alte d Italia) In al 
cune scuole dei quartieri pò 
polari di Cagliari i respinti 
e 1 rimandati rappresentano 
oltre il 50Do degli alunni In 
alcune scuole medie si è avu­
to un numero di respinti pa 
ri o addirittura superiore alla 
somma del promossi e dei 
rimandati Da una delle co 
municazionl presentate al con 
vegno è risultato che il 42% 
dei ragazzi oggetto della Inda­
gine campione etra ripetente 
Nella poverissima frazione di 
S Isidoro a pochi chilome­
tri da Cagliari su dieci ajlun 
ni che nel "65 '66 si trovava 
no In prima solo due sono 
arrivati a conseguire la licen 
za elementare 

Diritto allo studio, quindi, 
rome diritto al lavoro e a 
profonde modifiche sociali 
Oggi invece, diceva uno stu 
dente fuori della scuola tro­
viamo ancora disoccupazione 
ed emigrazione Oggi in Sar 
degna si vìve drammatica 
mente la crisi di credibilità 
della programmazione delle 
classi dirigenti perchè nella 
isola questa programmazione 
è stata innanzitutto 1 Inter 
vento del monopoli nel « poli 
di sviluppo » che ha accen 
tuato la disgregazione sociale 
e non ha fermato l'emlgrazìo 
ne, che ha gettato sull isola 
grazie ali intervento degli Isti 
tuti speciali di eredito e il 
Piano di rinascita sarda mll 
le miliardi di lire per crea 
re In quindici anni, appena 
13 mila nuovi posti di lavo 
ro mentre duecentomila sai 
di emigravano ali estero 

Da qui allora 1 urgenza di 
individuale obiettivi e stm 
menti di una lotta che veda 
nella rivendicazione del dirit 
to allo studio un momento 
di una pm generale mobilita 
zione per la valorizzazione 
completa di tutte le risorse 
umane e materiali dell Isola 
per invertire li processo di 
sviluppo capitalistico del pae 
se che condanna la Sardegna 
al sottosviluppo Ma quali sa­
ranno 1 protagonisti dì que 
sta lotta? 

Bisogna subito dire che su 
questo aspetto il convegno In 
particolare nella impostazione 
del dibattito nelle cinque com 
missioni è stato abbastanza 
ambiguo In celti momenti m 
fatti o sembrata prevalere una 
impostazione che riservava al 
la categona del pedagogisti in 
quanto tale quindi come puro 
fatto interno alla scuola qual 
siasi istanza di rinnovamento 
nella quale tutt'al più, com 
volgere in qualche modo la 
classe operaia e le masse la 
voratrlci In generale 

Questa impostazione è stata 
però sostanzialmente rifiuta 
ta nel momento m cui (gra 
zie anche ali intervento dei 
rappresentanti dei sindacati) 
è stato detto che la scuola 
non e né una istituzione neu 
trale ne tanto meno ima 
istituzione da dtstiuggere, e 
invece un terreno di lotta di 
cui la classe opeiaia assume 
la lesponsabiUta m prima per 
sona facendolo parte della sua 
sliategia generale dì rinnova 
mento e collegandosi in un 
ampio frante di alleanze con 
le altre forze studenti e in 
segnanti che nella scuola ope 
rano ne vìvono la orisi prò 
fonda e sono per un suo rm 
novamento e un suo rapporto 
nuovo con la società 

E in questo contesto così 
che sì sono posti ì problemi 
della « gestione sociale » del 
la scuola del contenuto mio 
vo dell Insegnamento e della 
istituzione a Cagliari di un j 
Centra uni\eisitano regioni i 
le di nce cu pedagogica del 
la necessita come aveva già 
sostenuto nella tua rela? one 
d apeituia del comegno 
pompagli GMITSC di ettou 
dell Istituto dt pedagogii del 
Magistero di Cagliari, di « far 

nemeigete la scuola a livelli 
conipatibii te>n una vita to 
ciale più demurinl i a> Va in 
queste) tonicslti si e1 put.to an 
che il discorso sulla partooi 
pazione di base al proces»o 
di i innovamento della scuola 
e sulla funzione the in que 
sto processo deve spettare al 
le autonomìe locali alla Re 
gione In primo luogo 

Confronto 
permanente 

Il presidente della Regione 
sarda intervenendo In aper­
tura del convegne) aveva iti 
fatt sottolineato che per le 
«regioni del Me77i>aiomo 1» 
estraneazione da pr ibleml dtl 
la scuola big uflrheiebbP la 
accettazione di un sistema 
scolastico ehe discrimina non 
soltanto le classi povere ma 
anche intere comunità pov« 
re concorrendo o martenere 
squilibri sociali e territorial » 
Il tenia della presenza e dal­
lo intervento autonomo delle 
Regioni sui problemi della 
scuola In generale è stato poi 
ampiamente ripreso alla fine, 
dall assessore regionale tose* 
no Flllppelli che ha parlato 
a nome degli assessori regio 
nal) presentì al convegno ri»r 
fermando ohe « le regioni ri 
vendicano la più ampia com 
petenza in tutto 11 settore del 
la scuola » e denunciando co­
me in questa fase si debba 
registrare un punto di arre 
tramento o dì airesto pro­
prio in quei decreti delegati 
che riguardano 1 poteri ohe 
Io Stato deve riconoscere alle 
Regioni In materia di Istru­
zione 

In conclusione 11 convegno 
di Cagliari proprio per In 
complessità del temi affronta 
ti e la varietà delle forze pre­
senti è stato interessante più 
per le possibilità che esso ha 
espresso e individuata, che 
per le conclusioni cui e per­
venuto Esso ha innanzitutto 
gettato le basi di un confron­
to permanente tra le fora» 
interessate ad un processo che 
sia nello stesso tempo di rin 
novamento della società e del­
la scuola ed ha individuato 
I primi terreni di questa ado­
ne di rinnovamento Ora la 
parola passa alla artloolmsto-
ne della Iniziativa nelle scuo­
le nelle fabbriche nei oomu 
ni nei quartieri nelle assem 
blee elettive 

Lina Tamburino 
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